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I – Introduzione generale 
 
1. Premessa 

La norma che ha costituito il cardine dell’operazione di razionalizzazione delle società 
partecipate è individuabile nell’art. 3, commi 27 e segg., della Legge 244/2007. Con tale 
disposizione  si introduce esplicitamente il divieto per le pubbliche amministrazioni di 
costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non 
strettamente  necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, nonché di 
assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società. 
L’assunzione di nuove partecipazioni e il mantenimento di quelle vigenti dovevano essere 
autorizzate dall’organo competente con delibera motivata in ordine alla sussistenza dei 
presupposti sopra indicati e tale delibera doveva essere trasmessa alla sezione competente 
della Corte di Conti. 

 

Dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario 
straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate 
da circa 8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli 
enti locali l’avvio un “processo di razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro 
fine 2015. 

Il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il coordinamento 
della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e 
la tutela della concorrenza e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di 
razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di 
conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015. 

Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di 
razionalizzazione”: 

a) eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle 
finalità istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 

b) sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero 
di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a 
quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche 
mediante  operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

d) aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
e) contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le 
relative; 

f) remunerazioni. 
 

 
2. Piano operativo e rendicontazione 

Il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle 
amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, 
entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle 
partecipazioni. 

Il piano definisce modalità, tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da 
conseguire. Allo stesso è allegata una specifica relazione tecnica. 



Il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e 
pubblicato nel sito internet dell'amministrazione. 

La pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013). 
Pertanto nel caso sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto dell’accesso civico. 

I sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di 
competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati 
conseguiti. 

Anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet 
dell'amministrazione interessata. 

La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 
33/2013). 

Come sopra precisato la legge di stabilità 2015 individua nel Sindaco e negli altri organi di 
vertice dell’amministrazione, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, i soggetti 
preposti ad approvare il piano operativo e la relazione a consuntivo. 

 
3. Attuazione 
 

Approvato il Piano operativo questo dovrà essere attuato attraverso ulteriori atti che 
potranno prevedere cessioni, scioglimenti, accorpamenti, fusioni, oppure, nel caso in cui le 
partecipazioni in essere siano pienamente rispondenti al quadro normativo sopracitato, 
sarà sufficiente – a parere di chi scrive – l’adozione da parte del Consiglio Comunale di un 
provvedimento di presa d’atto. 

Il comma 613 della legge di stabilità precisa che, nel caso le società siano state costituite (o 
le partecipazioni acquistate) “per espressa previsione normativa”, le deliberazioni di 
scioglimento e di liquidazione e gli atti di dismissione sono disciplinati unicamente dalle 
disposizioni del codice civile e “non richiedono né l'abrogazione né la modifica della previsione 
normativa originaria”. 

Il comma 614 della legge 190/2014 estende l’applicazione, ai piani operativi in esame, dei 
commi 563-568-ter della legge 147/2013 in materia di mobilità del personale, gestione delle 
eccedenze e di regime fiscale agevolato delle operazioni di scioglimento e alienazione. 

Riassumiamo i contenuti principali di tale disciplina: 

(co. 563) le società controllate direttamente o indirettamente dalle PA o da loro enti 
strumentali (escluse quelle che emettono strumenti finanziari quotati nei mercati 
regolamentati e le società dalle stesse controllate) possono realizzare processi di mobilità 
del personale sulla base di accordi tra società senza il consenso del lavoratore. 

La norma richiede la preventiva informazione delle rappresentanze sindacali e delle 
organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo. 

In ogni caso la mobilità non può mai avvenire dalle società alle pubbliche 
amministrazioni. 

(co. 565) Nel caso di eccedenze di personale, nonché qualora l'incidenza delle spese di 
personale sia pari o superiore al 50% delle spese correnti, le società inviano un'informativa 
preventiva   alle rappresentanze  sindacali  ed  alle organizzazioni sindacali firmatarie del 
contratto collettivo. Tale informativa reca il numero, la collocazione aziendale e i profili 



professionali del personale in eccedenza. Tali informazioni sono comunicate anche al 
Dipartimento della funzione pubblica. 

(co. 566) Entro dieci giorni, l’ente controllante procede alla riallocazione totale o parziale 
del personale in eccedenza nell'ambito della stessa società mediante il ricorso a forme 
flessibili di  gestione del tempo di lavoro, ovvero presso altre società controllate dal 
medesimo ente o dai suoi enti strumentali. 

(co. 567) Per la gestione delle eccedenze di personale, gli enti controllanti e le società 
possono concludere accordi collettivi con le organizzazioni sindacali per realizzare 
trasferimenti in mobilità dei dipendenti in esubero presso altre società, dello stesso tipo, 
anche al di fuori del territorio della regione ove hanno sede le società interessate da 
eccedenze di personale. 

 (co. 568-bis) Le amministrazioni locali e le società controllate direttamente o 
indirettamente beneficiano di vantaggi fiscali se procedono allo scioglimento o alla vendita 
della società (o dell’azienda speciale) controllata direttamente o indirettamente. 

Nel caso di scioglimento, se è deliberato entro il 6 maggio 2016 (24 mesi dall’entrata in 
vigore della legge 68/2014 di conversione del DL 16/2014) atti e operazioni in favore di 
pubbliche amministrazioni in conseguenza dello scioglimento sono esenti da imposte. 
L’esenzione si estende a imposte sui redditi e IRAP. Non si estende all'IVA, eventualmente 
dovuta. Le imposte di registro, ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa. 

Se lo scioglimento riguarda una società controllata indirettamente: 

le plusvalenze realizzate in capo alla controllante non concorrono alla formazione del 
reddito e del valore della produzione netta; 

le minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e nei quattro 
successivi. 

Nel caso della cessione del capitale sociale, se l'alienazione delle partecipazioni avviene ad 
evidenza pubblica deliberata entro il 6 maggio 2015 (12 mesi dall’entrata in vigore della 
legge 68/2014 di conversione del DL 16/2014), ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP, 
le plusvalenze non concorrono alla formazione del reddito e del valore della produzione 
netta e le minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e nei quattro 
successivi. 

L’evidenza pubblica, a doppio oggetto, riguarda sia la cessione delle partecipazioni che la 
contestuale assegnazione del servizio per cinque anni. 

In caso di società mista, al socio privato detentore di una quota di almeno il 30% deve 
essere riconosciuto il diritto di prelazione. 
 
 
4. Finalità istituzionali 

La legge 190/2014 conserva espressamente i vincoli posti dai commi 27-29 dell’articolo 3 
della legge 244/2007, che recano il divieto generale di “costituire società aventi per oggetto 
attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle 
proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di 
minoranza, in tali società”. 

E’ sempre ammessa la costituzione di società che producano servizi di interesse generale, 
che forniscano servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a 
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici. 



L’acquisto di nuove partecipazioni e, una tantum, il mantenimento di quelle in essere, 
devono sempre essere autorizzate dall’organo consiliare con deliberazione motivata da 
trasmettere alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 
 
 

II – Le partecipazioni dell’ente 
 
 
1. Le partecipazioni societarie 

Il comune di Andreis partecipa al capitale delle seguenti società: 

 

1. Società Cooperativa a.r.l. Legno Servizi di Tolmezzo  quota di partecipazione 1,066%; 

2. HydroGea      quantità 640    con una quota del  0,029%;  

3. GEA SPA      quantità 256    con una quota del  0,029%; 
 
2. Altre partecipazioni e associazionismo 

Per completezza, si precisa che il Comune di ANDREIS partecipa al C.E.V. – consorzio 
Energia Veneto con una quata pari al 0,1117%; 

Partecipa anche al consorzio BIM del Livenza (consorzio obbligatorio ai sensi della 
L.959/1953 e L. 925/1980)  

Le partecipazione ai citati Consorzi, essendo “forma associativa” di cui al Capo V del Titolo 
II del d.lgs. 267/2000 (TUEL), non sono oggetto del presente Piano. 

 

 

1.SOCIETA’ COOPERATIVA A.R.L. LEGNO SERVIZI DI TOLMEZZO 
 
La società è stata costituita nel 1995 e nasce dall’esigenza di sostenere e rafforzare i 
soggetti operanti nella filiera bosco – legno, per valorizzare una risorsa largamente 
presente nelle  montagne del Friuli Venezia Giulia e scarsamente utilizzata. Gli attuali 91 
soci comprendono proprietari boschivi  - sia pubblici che privati –imprese di utilizzazione, 
impresedi prima e seconda lavorazione del legno. Da sempre attenta agli aspetti 
ambientali e di sostenibilità delle attività silvicolturali, la società punta alla valorizzazione 
delle risorse forestali mediante la promozione della Gestione forestale Sostenibile (GFS) e 
del sistema di certificazione PEFC (Programma for Endorsement of Forest Gertification 
schemes), al coordinamento delle azioni tra i soggetti delle filiere foresta – legno  e legno – 
energia, alla valorizzazione dei prodotti degli associati alla promozione della 
commercializzazione consorziata del legname ed alla crescita tecnico –professionale e 
gestionale dei soci. 
 
Gli scopi che Legno servizi persegue sono i seguenti: 
 

• Diffondere tra i soci la pratica della selvicoltura naturalistica e la cultura della 
Gestione forestale sostenibile (GFS) secondo i criteri e gli indicatori PEFC. 

• Promuovere la diffusione del sistema di certificazione PEFC in Friuli Venezia 
Giulia. 



• Promuovere la certificazione di Catena di Custodia (CoC), contribuendo a 
valorizzare la materia prima legnosa delle foreste certificate 

• Promuovere la “filiera corta” nell’utilizzo del legname certificato, anche attraverso 
un sistema di riconoscimento dell’origine regionale dei prodotti forestali. 

• Promuovere il concetto di trasparenza e legalità delle attività inerenti la gestione 
forestale e la produzione e commercio di materie prime legnose. 

• Sensibilizzare ed accompagnare le aziende verso l’applicazione della normativa 
sulla cd Due Diligence (Reg.to UE 995/2010) finalizzata a contrastare il commercio 
di legname tagliato illegalmente. 

• Supportare la politica degli Acquisti Verdi 8GPP) attraverso iniziative di 
sensibilizzazione, in particolare di enti e Strutture pubbliche. 

• Favorire la crescita tecnico – professionale degli associati e il miglioramento delle 
loro capacità gestionali attraverso una capillare  azione di informazione e 
formazione. 

• Valorizzare la produzione degli associati garantendo loro migliori condizioni 
economiche. 

• Coordinare e gestire i differenti interventi su tutti i segmenti delle filiere foresta-
legno e foresta energia. 

 
I dati  della società sono i seguenti: 
 
Codice Fiscale e Partita IVA: 01917700302 
 
Indirizzo Via Div. Garibaldi, 6 – 33028 TOLMEZZO (UD) 
 
Data inizio: 15/09/1995 – Data Fine: 31/12/2050  
 
Il comune di Andreis detiene una partecipazione pari all’1,066% corrispondente ad un 
capitale sociale sottoscritto ed interamente versato di €.529,93.= 
 
Numero degli amministratori: 4 
 
Numero di direttori/dirigenti: 0 
 
Numero di dipendenti: 1 
 
L’onere complessivo lordo per il Comune di Andreis nell’esercizio 2013 ( ultimo 
rendiconto approvato) è pari a €.514,41. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Bilanci d’esercizio in sintesi di Società Coop. Legno Servizi:  

 

Risultato d’esercizio 

2011 2012 2013 

1.203,00 3.082,00 -30.882,00 

 
Stato patrimoniale 

 

Stato Patrimoniale 

Attivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A. Crediti verso 

soci per 

versamenti 

ancora dovuti 

0,00 0,00 0,00 

B. Immobilizzazio

ni 
47.063,00 111.585,00 124.128,00 

C. Attivo 

circolante 
1.524.528,00 1.714.948,00 1.449.387,00 

D. Ratei e risconti 3.473,00 3.871,00 1.246,00 

Totale Attivo 1.575.064,00 1.830.404,00 1.574.761,00 

 
Passivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Patrimonio 

netto 
67.779,00 51.567,00 22.657,00 

B) Fondi per 

rischi ed oneri 
0,00 0,00 0,00 

C) Trattamento di 

fine rapporto 
5.812,00 9.409,00 13.015,00 

D) Debiti 1.488.473,00 1.752.880,00 1.529.415,00 

E) Ratei e 

Risconti 
13.000,00 16.548,00 9.674,00 

Totale passivo 1.575.064,00 1.830.404,00 1.574.761,00 



 

Bilanci d’esercizio in sintesi di Società Coop. Legno Servizi:  

Conto Economico 

 
Conto Economico 

 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Valore della 

produzione 
2.083.762,00 2.560.508,00 1.536.226,00 

B) Costi di 

produzione 
2.076.694,00 2.539.544,00 1.592.295,00 

Differenza  7.068,00 20.964,00 -29.069,00 

C) Proventi e 

oneri finanziari 
1.230,00 633,00 -17,00 

D) Rettifiche 

valore attività 

finanziarie  

0,00 -10.000,00 0,00 

E) Proventi ed 

oneri 

straordinari 

-989,00 1,00 1,00 

Risultato prima della 

imposte  
7.309,00 11.598,00 -29.085,00 

Imposte  6.106,00 8.506,00 1.797,00 

Risultato d’esercizio  1.203,00 3.092,00 -30.882,00 

 
Sulla base dei dati sopra esposti e tenuto conto dei rapporti esistenti tra il Comune e la società 

partecipata ed in particolar modo della ricaduta sul territorio dell'attività svolta dalla stessa 

favorendo la crescita tecnico – professionale degli associati e il miglioramento delle loro capacità 

gestionali attraverso una capillare azione di informazione. Promuovendo la diffusione del sistema 

di certificazione PEFC e diffondendo fra gli associati la cultura della gestione sostenibile delle 

foreste secondo i criteri e gli indicatori approvati dal PEFC. 

Per tali motivazioni si ritiene opportuno mantenere la partecipazione societaria. 

 

 
 
 



 
2. HYDROGEA spa 
 
È una società costituita il 03/01/2011 come scissione del ramo d’azienda di GEA S.p.A. 
che si occupava del “Servizio idrico integrato”. Oggetto sociale di HydroGea è la gestione 
della risorsa idrica attraverso i servizi di acquedotto, fognatura e depurazione. 

In seguito al mandato conferito dall’Autorità d’Ambito con delibera n. 7 del 29.06.2009, 
HydroGea è affidataria della gestione del Servizio idrico integrato, in 20 dei 36 Comuni 
della Provincia di Pordenone appartenenti all’ATO Occidentale, come da convenzione 
stipulata tra HydroGea e ATO. La sede sociale e la direzione di HydroGea è a Pordenone 
in Piazzetta del Portello 5, C.F. e P.I. 1683140931. 

I 20 Comuni dei quali HydroGea ha preso in carico la gestione del Servizio idrico integrato 
costituiscono un bacino d’utenza in termini di popolazione di 107.105 abitanti (ISTAT 
2010) con consumi di 8,7 milioni di mc. annui di acqua erogati alle utenze, 6,6 milioni di 
mc. di reflui collettati in fognatura e 5,7 milioni di mc. di reflui trattati negli impianti di 
depurazione. 

Sono affidate alla gestione di HydroGea le utenze situate nei comuni di:  

Andreis, Aviano, Arba, Budoia, Caneva, Castelnovo del Friuli, Cimolais, Claut, Clauzetto, 
Erto e Casso, Montereale Valcellina, Pinzano al Tagliamento, Polcenigo, Pordenone, 
Roveredo in Piano, Sequals, Spilimbergo, Travesio, Vito d’Asio. Il Comune di Sacile, pur 
essendo socio di HydroGea, è servito attualmente da altro gestore. 

I principali obiettivi che persegue la Società, sulla base della Convenzione che regola 
l’affidamento, sono: 

� Rispetto degli standard qualitativi di legge delle acque potabili e tutela delle acque e 
dell’ambiente dall’inquinamento. 

� Realizzazione degli investimenti previsti dal Piano d’Ambito. 
� Conseguimento e mantenimento dei livelli di efficienza nel servizio, come previsto 

dalla Carta del Servizio Idrico Integrato. 
 

Bilanci d’esercizio in sintesi di HydroGea spa: 
 

Risultato d’esercizio 

2011 
 

2012 2013 

€ 464.733 
 

€ 328.811 € 1.175.573 

 
 
 
 
 



 

Stato patrimoniale: 
 
 
 

Stato patrimoniale 
 

Attivo 
31.12.2011 

 
31.12.2012 31.12.2013 

A) Crediti verso soci 
per versamenti 
ancora dovuti 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

B) Immobilizzazioni  
 
 

€  3.683.612 € 3.751.409          € 3.871.518 

C) Attivo circolante 
 
 

€ 8.342.785 € 9.149.432 € 11.085.628 

D) Ratei e risconti  
 
 

€ 48.559 € 40.517 € 45.556 

 
Totale Attivo 

 
€ 12.074.956 € 12.941.358 € 15.002.702 

 
 

Stato patrimoniale 
 

Passivo 
 

31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Patrimonio 
Netto 
 

€ 4.692.259 € 5.021.070 € 6.196.642 

B) Fondi per rischi 
ed oneri 
 

€ 52.948 € 0,00 € 37.455 

C) Trattamento di 
fine rapporto 
 

€ 48.801 € 53.927 € 53.743 

D) Debiti  
 
 

€ 7.280.948 € 7.866.361 € 8.714.862 

D) Ratei e risconti  
 
 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

 
Totale Passivo 

 
€ 12.074.946 € 12.941.358 € 15.002.702 

  
 
 
 
 
 



 

Bilanci d’esercizio in sintesi di Società HYDROGEA spa.: 

 

Conto Economico 

 
Conto economico 

 

 
 

31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Valore della 
 
Produzione  

€ 10.230.415 € 10.744.093 € 12.300.228 

B) Costi di 
Produzione 
 

€ - 9.500.274 € - 10.505.751 € - 10.456.676 

 
Differenza 

 
€ 730.141 € 238.342 € 1.843.552 

C) Proventi e oneri 
finanziari  
 

€ 50.924 € 253..425 € 45.781 

D) Rettifiche valore 
Attività finanziarie 
 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

E) Proventi ed oneri 
Straordinari 
 

€ 0,00 € 49.816 € - 36.701 

Risultato prima delle 
imposte 
 

€ 781.065 € 541.583 € 1.852.632 

 
Imposte 
 

€ - 316.332 € - 212.772 € - 677.059 

 
Risultato d’esercizio 
 

€ 464.733 € 328.811 € 1.175.573 

 
Sulla base dei dati sopra esposti e tenuto conto dei rapporti esistenti tra il Comune e la 
società partecipata e della ricaduta sul territorio dell’attività svolta dalla stessa, si 
considera strategica la partecipazione del comune di ANDREIS nella società HYDROGEA 
spa, per la sua finalità di pubblico interesse avendo ad oggetto tutte le attivtà riconducibili 
al ciclo integrato dell’acqua. 
 
Per tali motivazioni si ritiene opportuno mantenere la partecipazione societaria. 
 
 
 
 
 
 
 



 
2. Società GEA spa 

 

GEA SPA è una società per azioni a capitale interamente pubblico, costituita nel gennaio 
2003 dalla trasformazione dell’Azienda Speciale Pluriservizi – A.S.P. AMIU. 
La sede sociale e la direzione Gea è a Pordenone in Piazzetta del Portello 5, C.F. 
91007130932 e P.I. 01376900930. 

Il Comune di ANDREIS con deliberazione  consiliare n.  24 del 19/11/20 08 ha aderito al 
capitale sociale della società mediante l’acquisizione di n. 256 azioni del valore nominale 
di  € 1,00 ciascuna, al prezzo di € 3,90 cadauna, considerando la permanenza all’interno di 
GEA al rispetto delle condizioni di cui all’art. 3 commi 27 e seguenti della Legge 244/2007. 

Successivamente, il Consiglio con proprio atto n. 17 del 29/09/2010 ha approvato il 
progetto di scissione parziale della società “GEA – Gestioni ecologiche ed Ambientali spa” 
a favore della società HYDROGEA SPA. 

Per effetto di tali atti, il Comune di Andreis  è oggi socio sia della Società GEA, che della 
società HYDROGEA SPA, entrambe società per azioni a capitale interamente pubblico ed 
entrambe destinatarie di affidamento di servizi pubblici locali 

Con delibera n. 11 del 12/06/2013 il Consiglio ha deliberato la dismissione delle quote di 
partecipazione al capitale sociale di GEA per n. 256 azioni pari allo 0,029% del capitale, in 
quanto la medesima società non persegue più per conto dell’ente, attività di produzione di 
beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità 
istituzionali. 

Con delibera n.79 del 17.12.2014 la Giunta Comunale ha fissato in  €.952,32.= il valore di 
cessione delle n.256 azioni di GEA SpA possedute dal Comune di Andreis. 

 

 

Bilanci d’esercizio in sintesi di GEA spa: 
 

 

Risultato d’esercizio 

2011 
 

2012 2013 

€ 294.505 € 371.394 € 349.651 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Stato patrimoniale: 
 
 
 

Stato patrimoniale 
 

Attivo 
31.12.2011 

 
31.12.2012 31.12.2013 

A) Crediti verso soci 
per versamenti 
ancora dovuti 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

B) Immobilizzazioni  
 
 

€ 3.620.937 € 3.738.491 € 3.529.660 

C) Attivo circolante 
 
 

€ 3.697.698 € 3.911.212 € 3.377.555 

D) Ratei e risconti  
 
 

€ 22.584 € 39.234 € 46.423 

 
Totale Attivo 

 
€ 7.341.219 € 7.688.937 € 6.953.638 

 
 

Stato patrimoniale 
 

Passivo 
 

31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Patrimonio 
Netto 
 

€ 3.600.748 € 3.972.142 € 3.321.793 

B) Fondi per rischi 
ed oneri 
 

€ 5.028 € 60.754 € 58.240 

C) Trattamento di 
fine rapporto 
 

€ 769.276 € 707.642 € 709.206 

 
D) Debiti  
 

€ 2.338.759 € 2.399.108 € 2.351.367 

 
D) Ratei e risconti  
 

€ 627.408 € 549.291 € 513.032 

 
Totale Passivo 

 
€ 7.341.219 € 7.688.937 € 6.953.638 

  
 
 
 



 
 
 

Bilanci d’esercizio in sintesi di Società GEA spa.: 

 

Conto Economico 

 
Conto economico 

 

 
 

31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Valore della 
 
Produzione  

€ 10.361.206 € 9.653.796 € 9.515.814 

B) Costi di 
Produzione 
 

€ - 9.947.322 € - 9.266.476 € - 8.705.095 

 
Differenza 

 
€ 413.884 € 387.320 € 810.719 

C) Proventi e oneri 
finanziari  
 

€ -11.544 € - 7.922 € 4.000 

D) Rettifiche valore 
Attività finanziarie 
 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

E) Proventi ed oneri 
Straordinari 
 

€ 0,00 € 71.595 € - 352.612 

Risultato prima delle 
imposte 
 

€ 402.340 € 450.993 € 462.107 

 
Imposte 
 

€ - 107.835 € - 79.599 € - 112.456 

 
Risultato d’esercizio 
 

€ 294.505 € 371.394 € 349.651 

 

Il Comune prende atto che in forza delle norme contenute nell’art. 1 comma 611 lett. b) 
della Legge 190/2014 (Legge di Stabilità per l’anno 2015) la Società GEA S.p.A. rientra tra 

quelle oggetto di razionalizzazione. Pertanto l’Amministrazione Comunale di Andreis si 
farà parte attiva affinché nel corso dell’anno  si concluda il processo di vendita delle azioni 
possedute dal Comune.  


